
Francesca Gerosa, candidata alla 
presidenza  della  Provincia  di  
Trento per Fratelli d'Italia, è stata 
eletta nella giunta nazionale di Fe-
dercasa, la federazione nazionale 
che raggruppa più di 80 Aziende 
Casa in Italia e partecipa alla defi-
nizione degli obiettivi e degli stru-
menti  della  politica  abitativa.  
L’organismo promuove lo svilup-
po di nuovi strumenti di interven-
to nel campo dell'edilizia residen-
ziale pubblica, favorendo la quali-
tà dell'abitare e della vita sociale 
e rappresenta gli associati nelle 
organizzazioni nazionali e inter-
nazionali e aderisce a varie asso-
ciazioni e istituti di ricerca nel set-
tore dell'edilizia e dell'urbanisti-
ca, collaborando con il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti. 
Francesca Gerosa, attuale, presi-
dente dell’Itea, l’istituto delle ca-
se popolari in Trentino, era già 
membro del direttivo della fede-
razione in rappresentanza della 
provincia. Ma Fratelli d’Italia esul-
ta perché «è l'unica donna della 
giunta nella storia dello strategi-
co organismo. «Per Fratelli d'Ita-
lia del Trentino - sostienea il com-
missario provinciale di Fdi Ales-
sandro Urzì- è motivo di orgoglio 
e attenzione verso il modello am-
ministrativo del Trentino. La stes-
sa classe e competenza, al femmi-
nile,  che porteremo al  governo 
della Provincia», sostiene. 
Ma Gerosa trova anche critiche 
da sinistra. L’altro ieri era interve-
nuta sulla questioni degli sfratti e 
ieri Jacopo Zannini, di Sinistra Ita-
liana ha definito le sue parole «pi-
latesche e distanti dai disagi delle 
famiglie fragili». Sostiene Zannini: 
«Ho partecipato alle due colazio-
ni antisfratto lanciate dallo "Spor-
tello  per  la  casa"  a  Trento.  Gli  

sfratti sono stati bloccati, ma pur-
troppo rimandati solo di qualche 
mese, grazie alla presenza di mol-
te persone venute a dare solida-
rietà. Le due vicende raccontano 
che i più fragili in questo caso una 
famiglia monoreddito con bambi-
ni e un pensionato fanno fatica a 
muoversi dentro gli attuali regola-
menti di Itea. Anche se rispettano 
tutte le regole e i pagamenti dovu-
ti, poi non riesce a rimettersi sul 
mercato immobiliare privato e si 
ci ritrova col rischio di finire per 
strada.  Gli  attuali  regolamenti  
Itea che sono tarati su altre dina-
miche, quelle di dieci anni fa, an-
drebbero rivisti difronte alle diffi-
coltà odierne. Nel frattempo si do-
vrebbe cercare dare supporto a 
chi rischia. La risposta che Gero-
sa ha dato ieri è pilatesca e dimo-
stra la distanza fra la classe diri-
gente e la reale situazione delle 
persone anche nella nostra pro-
vincia. Un buon amministratore 
non deve solo limitarsi ad applica-
re le regole ma deve interpretarle 
nel  contesto,  leggendone  even-
tuali limiti».

Gerosa nella giunta di Federcasa
Ma Zannini la attacca sugli sfratti

Bancarotta e appropriazione indebita
ordine di carcerazione: 5 anni e 8 mesi

«Le ricadute sono molte e negative. E 
colpiscono sia i dipendenti sia i cittadi-
ni. La Provincia, dove possibile, inter-
venga». 
L’appello arriva da Manuel Ferrari (nel-
la foto) della Uilposte. Nei giorni scorsi 
è arrivata la firma, a livello nazionale, 
per la riorganizzazione dei servizi po-
stali, una modifica di tempi e orari che 
andrà  inevitabilmente  a  incidere  su  
chi lavora ma anche su chi attende a 
casa la consegna della corrispondenza 
e dei giornali. 
Ferrari rimarca come sul nostro terri-
torio ci siano delle questioni sociali e 
culturali che non sono state tenute in 
considerazione. Per fare un esempio, 
in alcuni paesi delle valli il doppio suo-
no del campanello da parte del posti-
no alle 20.30 la sera non verrebbe cer-
tamente “preso bene”. «Arrivare nelle 
zone rurali così tardi la sera oltre a non 
essere semplice provocherebbe dei di-
sagi. Siamo riusciti a togliere alcuni pa-
letti dell’accordo, come quello del la-
voro nell’ultimo turno alle 21, ma non 
è sufficiente. Penso anche alla conse-

gna dei  giornali:  da noi gli  abbonati 
sono tanti e non vivono solo nelle cit-
tà, anzi si trovano anche nei paesi più 
piccoli». 
E per questi cittadini veder arrivare la 
propria copia dell’Adige nel primo po-
meriggio non sarebbe certo il massi-

mo. «Anzi, sarebbe un grave disagio. In 
Alto Adige è stata rinnovata la conven-
zione della Provincia con le Poste, che 
prevede il mantenimento della cosid-
detta “linea per l’editoria”, ovvero una 
consegna  dei  quotidiani  in  abbona-
mento entro determinati orari la matti-
na. A Bolzano c’è un contributo che 
diventa nei fatti un servizio ai cittadini, 
soprattutto a quelli delle periferie. Da 
noi la Provincia è ferma: la convenzio-
ne è scaduta e chiediamo che piazza 
Dante intervenga». 
Come accennato i  disagi  riguardano 
anche i lavoratori: «Sono stati intensifi-
cati - conclude Manuel Ferrari - i turni 
pomeridiani e serali e questo compor-
ta delle difficoltà e un cambio repenti-
no, ad esempio,  nella gestione della 
famiglia.  Ribadisco,  sappiamo  bene  
che l’accordo è nazionale, ma il Trenti-
no ha delle peculiarità e delle specifici-
tà che vanno difese. Ci vuole una mag-
giore cura e una maggiore difesa del 
nostro territorio anche in questa im-
portante “partita” che riguarda tantis-
sime persone». 

«Orari della posta, intervenga Fugatti»

La carica Un nuovo ruolo per la presidente dell’Itea

Tre pene che sono diventate definitiva e si sono sommate e e 
così da ieri una cinquantenne di  Trento, la originaria delle 
Giudicarie, è finita in carcere. Cinque anni, otto mesi e 18 giorni 
(oltre ad una pena pecuniaria di 200 euro) tanto deve scontare 
la donna che è stata condannata per reati legati al reato di 
bancarotta fraudolenta e appropriazione indebita con l’aggra-
vante della continuazione. 
L’ordine di esecuzione della pena è stata firmato dall’ufficio 
esecuzioni penali dalla procura generale presso la corte d’ap-
pello di Bolzano ed è stato eseguito dalla squadra mobile di 
Trento. Con la donna che, assente a casa, è stata accompagnata 
degli uffici della questura dal suo avvocato, pronta ad entrare 
in carcere. Sono tre i procedimenti penali, con sentenza definiti-
va, che hanno portato alla pena totale da scontare di oltre 
cinque anni. Il primo procedimento risale al 2012 e gli altri due 
al 2020 e al 2021. Si tratta in tutti i casi di processi legati a reati 
finanziari che avevano come protagonista una ditta che produ-
ceva macchine per panifici. Nel 2007 la stessa donna era stata 
condannata (aveva patteggiato e la pena era diventata una 
multa) anche per l’accusa di frode in commercio. Si trattava di 
una realtà imprenditoriale diversa che si occupava dell’inter-
mediazione nella vendita di alimenti. 

L’arresto La Mobile ha portato in cella una 50enne

Riorganizzazione degli orari di Poste Italiane: consegne in Trentino posticipate

�IL CASO Manuel Ferrari (Uilposte): «Disagi per lavoratori e cittadini. Nelle zone rurali giornali e corrispondenza arrivano troppo tardi»
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